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Preoccupanti segnali in due interviste di Buitoni e Pappalardo 

riparla di licenziamenti 
Sia il presidente che il responsabile delle relazioni interne hanno senza mezzi termini annunciato l'intenzione di ridur
re drasticamente l'occupazione nei due stabilimenti di Perugia e di Apriiia - Per quest'ultimo si minaccia addirittura la 
chiusura - Non è la prima volta che la direzione aziendale tenta di recuperare il deficit mandando a casa i lavoratori 

Dure critiche del Cdf : 
« Urta violazione degli 
accordi sottoscritti» 

PERUGIA — Il consiglio di 
fabbrica della IBP, dopo es
ser venuto a conoscenza ieri 
mattina dell'orientamento 
assai preoccupante della di
rezione del gruppo, si è im
mediatamente riunito. Al 
termine del lungo incontro 
ha emesso un comunicato in 
cui anzitutto si critica il me
todo utilizzato dal dottor 
Buitoni e dal dottor Pappa
lardo nel comunicare le scel
te della multinazionale. 

Nella nota ufficiale si so
stiene che: «Non è corretto 
dal punto di vista dei rap
porti industriai! disdire uni
lateralmente accordi libera
mente sottoscritti. e utiliz
zare la stampa per fare ciò, 
a meno di una settimana da 
un incontro già convocato a 
livello di gruppo, il consi
glio di fabbrica ribadisce la 
validità e la volontà di pro
seguire un confronto sulla 
base dell'accordo di gruppo 
del 9 gennaio 1980 e di quel
lo aziendale del 12 settem
bre dello stesso anno. In 
quest'ultimo — sostiene il 

comunicato — è previsto il 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali, l'allargamento 
della base produttiva e il 
ripristino del turn-over». 

E' evidente quindi che la 
direzione IBP sconfessa oggi 
le cose sottoscritte meno di 
due mesi fa. La nota del 
CdP prende poi in esame il 
problema della produttività 
dell'azienda, ampiamente 
trattato dal dottor Buitoni 

. nella sua intervista a Pano
rama e sostiene: « Negli ac
cordi citati vi sono tutti gli 
spazi negoziali per ottenere 
quei risultati di efficienza e 
produttività senza che si 
mettano in discussione i li-

. velli occupazionali e di pro
fessionalità dei lavoratori e 
tanto meno si ponga il pro
blema della mobilità ester
na ». 

Il comunicato termina an
nunciando che il consiglio di 
fabbrica della IBP, insieme 
alle organizzazioni sindaca
li, « prenderà, a partire da 
domani, tutte le iniziative 
necessarie per sconfiggere un 
simile disegno». 

In comitato gli studenti 
stranieri esclusi 

dagli esami di italiano 

PERUGIA — La IBP è partita all'attacco. Con due interviste; una del presidente Bruno 
Bulloni su «Panorama», l'altra del responsabile delle relazioni interne ed esterne, dottor 
Francesco Pappalardo sul « Corriere », ha annunciato che è intenzionata a ridurre l'occupa
zione nei suoi stabilimenti. Il dottor Buitoni lo dice senza mezzi termini: «Anche questa volta 
dovremo discutere con il sindacato una diminuzione del personale». Quell'anche, messo allo 
inizio, è assai significativo: il gruppo infatti ha già decurtato, fra il '78 e 1*80 di circa mille 

unità il suo organico. Pappa
lardo poi fa capire chiaramen
te dove si ha intenzione di 
colpire. • Le direzioni sono 
due: gli impiegati degli «enti 
centrali» e l'intero stabili
mento di Apriiia, per il qua
le, tra le righe, si minaccia 
la chiusura. 

Perchè? Le ragioni addot
te sono di carattere economi
co-finanziario. La IBP infatti 
paga quest'anno alle banche 
ben 20 miliardi di oneri fi
nanziari con un tasso di in
teresse del 24 per cento. La 
Buitoni è poi in netta per
dita. Apriiia (omogeneizzati) 
va male, la Perugina guada
gna qualche cosa, ma non 
serve a rimettere «in pari 
la barca ». Le cose insomma 
non andrebbero bene, tanto è 
vero che un finanziere di 
fama come Danilo Fossati ha 
deciso di vendere il suo pac
chetto azionario IBP;. Fortuna 
che ancóra regge ' il «socio 
àrabo », Gaith Faraon, che 

". possiede il 10 per cento dei 
titoli del gruppo. ., ,, -

•' • I dirigenti vogliono invece 
— lo hanno sostenuto da più 
parti — arrivare ad un pa
reggio dei conti economici 
che sembrava a portata di 
mano nell'80 e che invece 
non è stato ancora raggiunto. 
Vogliono poi rivolgersi ai p:c-
coli risparmiatori i quali 
chiedono di acquistare obbli
gazioni, che dopo sette anni 
sarebbero convertite in azio
ni: hanno bisogno quindi di 
dare una immagine del tutto 
« credibile », di offrire « ga
ranzie ». Risultato, per recu
perare il deficit si è pensato 
di agire di nuovo sull'occu
pazióne, diminuendola. Nessu
no ha ancora detto quanti 
operai e impiegati, dovrebbe-
^ H f t & 5 « d j r f e at-f^a » 
per riportare la situazione in 
? $ $ ? $ Daìj^ffccrezjoni 
però si comprende che tra 
gli stabilimenti di Apriiia e 
Perugia si licenzierebbero 
centinaia di persone. ••••.'.-.-•• 

Buitoni poi fa* intendere," 
nella sua intervista che. - da 
buon membro dell'esecutivo 
della Confindustria, ha inten
zione dì seguire le orme del-
l'aw. Agnelli. Testualmente 
sostiene: «La vertenza FIAT 
ha aiutato l'economia italiana 
a ritrovare u» più giusto e-
quilibrio di forze, a liberare 
nuove risorse, a ricercare in
somma nuove soluzioni ai 
problemi aziendali. Si ritor
na finalmente a considerare 
l'impresa nei termini giusti, 
còme accade all'estero». 

H consiglio di fabbrica del
la IBP ha già risposto un 

• secco'•nò (pubblichiamo qui 
accanto il comunicato ufficia
le emesso ièri) .a questa lo
gica. Ricorda come all'inter
no stesso degli accordi sotto
scritti, che prevedono il man
tenimento dell'occupazione, si 
possa raggiungere un alto li
vello di produttività. L'IBP 
però non perde il vizio e, 
come si trova in difficoltà, 
non sa inventare niente altro 
che ridurre il personale. 

Come? Ricordiamo le paro
le che disse Pappalardo nel 
1978: «O con l'accordo del 
sindacato, o in modo unilate
rale ». La storia in questo 
caso si ripete e anche la 
minaccia è identica. Allora 
il movimento scongiurò i 1200 
licenziamenti. H blocco del 
turn over, alcuni prepensio
namenti e altri meccanismi 
consentirono tuttavia la ridu
zione del personale. I pro
blemi dell'azienda però non 
si risolsero, se è vero che 
oggi la direzione del gruppo 
rifa le stesse proposte di al
lora. - ••.•; . . : . - . ;::.' 

LTBP dovrà quindi decider
si à non insistere stillo stes
so tasto all'infinito, non solo 
perchè troverà un sindacato, 
ì partiti politici della sini
stra. le istituzioni locali ca
paci di lottare con fermezza 
contro eventuali decisioni u-
nQaterali; ma anche, perchè 
la vera soluzione dei proble
mi dell'azienda sta in una 
seria riconversione e ristrut-
turazione produttiva,. nell'in
troduzione di nuove tecnolo
gie. Tutte cose queste che i 
lavoratori dicono da tempo. 
La IBP sembrava aver detto 
di si a simili progetti, aveva 
firmato accordi, non aveva 
mai informato il CdF delle 
proprie difficoltà e. poi, alla 
fine, due interviste utili a 
smentire tutto e fatte per 
rilanciare la strategia dei li
cenziamenti. 

PERUGIA "— Si chiama, 
« Comitato 15' ottobre » ed è 
stato creato da alcuni stu
denti stranieri per risolvere 
il problema specifico di 
quanti sono stati esclusi dal
la seconda sessione di esami 
di lingua, terminata da poco 
a Palazzo' Gallenga. Solo 
quando questo problema sarà 
risolto, con l'istituzione di u-
na nuova sessione di esami, 
gli studenti scioglieranno il 
Comitato, che ha «la colla
borazione e la solidarietà 
degli altri studenti stranieri, 
di numerosi profes:f ri. di 
forze politiche. Regione. Co
mune. Provincia, del Comita
to sindacale degli studenti 
esteri, delle organizzazioni 
politiche studentesche dei 
sindacati». 

A dar vita al «15 ottobre» 
sono stati studènti non 
ammessi alla sessione di ot
tobre • ' dell'Università • per 
stranieri alcuni perché han
no studiato in altre città,- al
cuni perché nanna studiato 
per meno di tre mesi a Pe
rugia. ma mancano loro solo 
15 giorni per completare la 
frequenza: alcuni perché il 
loro soggiorno ' è scaduto, 
proprio per non aver dato gli 

•Vi : . - \ l - -AH 
esami- .ed altri infine perché. 
non:in regola con il soggior-j 
nò 1 alla vigìlia' delle prove.' 
«Abbiamo presentato — di
cono gli studenti — una do
manda all'Università, doman
da che rimana in attesa di 
una autorizzazióne del Mini
stero della Pubblica Istruzio
ne; ci siamo rivolti alla Re
gione, che ha risposto positi
vamente, con un telegramma 
del • presidente della giunta 
regionale Marri al ministro 
on. Bodrato. Abbiamo ricevu
to risposta positiva - dalla 
Questura. Abbiamo avuto il 
sostegno di alcuni partiti 
PCI, PSI, PdUP, e ottenuto 
l'appoggio ' morale dell'arci
vescovo dì Perugia». 

«Chiediamo — concludono 
gli studenti — che in una 
nuova sessione di esami ven
gano ammessi gli studenti 
esclusi. A 20 giorni dalla 
nostra richiesta all'Università 
non abbiamo ancora ricevuto 
nessuna risposta, mentre 
scadono i termini utili al
l'iscrizione regolare all'Uni
versità italiana ». Frattanto 
gli studenti, per la maggior 
parte iraniani, oggi si incon
treranno con l'ambasciatore 
dell'Iran in Italia. 

Prende piede un nuovo « collocamento »«.. 

...e con mezzo milione 
trcompri 

un posto di lavoro 
: • . • ' * . ' • .* • • • !• ' • • ' • • • ' i 

Sempre più diffusa la figura del mediatore di manodopera 

\ 

:;;;;;-; Tutto :-;;; • 
;;;il partito ; 

; mobilitato 
per la 

campagna del 
tesseramento 

PERUGIA. — Continua l'iniziativa di mobilitazione del PCI 
nella provincia di Perugia. Decine e'decine di assemblee e 
riunioni sono state convocate e si stanno svolgendo per pre
parare l'attivo di sabato prossimo con il compagno Gerardo 
Chiaromonte. r Continua inoltre l'attività di tesseramento al 
PCI e alla FGCI. 

E' da rilevare che la sezione Guido Rossa della Sirci di 
Gubbio ha superato il cento per cento del tesseramento. Infat
ti nella campagna 1980. aveva raggiunto 75 tessere. Quest'anno, 
già oggi è giunta a 87 tessere. Sempre per la campagna di tes
seramento è da segnalare che la sezione del PCI di Cerbara ha 
raggiunto il 22 per cento ma è rilevante il miglioramento del
la media tessera. Inoltre la sezione è aperta tutte le sere 
nelle dieci giornate che si concluderanno sabato alle 20,30 
con un'assemblea degli iscritti alla quale parteciperà il nuo
vo segretario comprensoriale dell'Alto Tevere, Giuliano Gub-
biotti. • -

PERUGIA — Un giovane po
co più che ventenne: «Signo
ra, può assumermi <per, un 
mese a lavorare nel suo 
bar?». Risposta: « No. Ades
so non ho bisogno di nuovi 
dipendenti». Replica breve e 
sconcertante: « Guardi che io 
non voglio neanche una lira. 
i contributi poi ine li pago 
da me». Stravagante, ma non 
improbabile dialogo, che si 
può ascoltare dentro un bar, 
o in un negozio di confezioni, 
o, magari, dal gommista 

Perchè? La spiegazione e-
siste e richiede il classico 
« passo indietro ». Occorre 
leggere infatti una legge del 
1949 che va sotto un nome 
celebre, guanto discutibile, 
Quello dell'onorevole Aminto-
re Fanfani. Si tratta della 
264 che regola il collocamen
to, o meglio il meccanismo 
delle assunzioni nel • settore 
industriale: essa prevede l'e
sistenza di commissioni di cui 
fanno parte tutte le forze so
ciali (organizzazioni sindacali 
comprese), che controllano le 
a s s u n z i o n i . .••>;..--.-,.-• 

Vediamo come funziona in 
concreto. Quando un impren
ditore vuole ampliare l'orga
nico e ha bisogno di ìiuovi 
dipendenti si rivolge all'uffi
cio di collocamento, indican
do la qualifica del lavoratore 
di cui ha bisogno. Lì esistono 
delle graduatorie, costruite 
sotto il controllo dell'apposita 
commissione che, in base a 
criteri di professionalità e di 
bisogno, stabilisce i punteaa'i. 
L'iscritto alle liste di disoc
cupazione che risulta avere 

] più punti dovrebbe essere as
sunto. Un meccanismo questo 
che prevede controlli, anche 
se non ottimali, sulle assun
zioni che tende a mettere i 
lavoratori tutti sullo stesso 
piano, differenziandoli solo 
sulla base della professiona
lità e del bisogno. Ma tutto 

ciò viene ritenuto da molti 
un utile orpello «alla piena 
libertà di scelta ». 

Occorre quindi trovare la 
scappatoia. E la scappatoia è 
lì, proprio dentro la legge, 
non serve quindi nemmeno 
un grande sforzo di fantasia 
per impadronirsene e piegar
la al proprio disegno. Ci so
no due articoli infatti decisivi. 
Il pruno sostiene che se l'as
sunzione avviene per passag
gio da un'azienda all'altra, 
allora le graduatorie possono 
essere disattese e il padrone 
è autorizzato dalla legge 
t quella firmata dall'onorevole 
Fanfani) a procedere per 
chiamata nominale; il secon
do dice che le aziende con 
meno di tre dipendenti pos
sono scegliere clii assumere 
senza passare sotto il con
trollo del collocamento. 

Il ' quadro adesso è com
pleto e concretamente il mec
canismo funziona così: un 
piccolo artigiano o commer
ciante compiacente (non è 
difficilissimo trovarli) pren
de a lavorare una persona 
per qualche giorno,. poi, il 
proprietario di una grande 
azienda, che non vuole avere 
«cattive sorprese» da even
tuali nuovi assunti nella fab-

: brica, chiede, tramite chia
mata nominale, proprio quel 

• signore lì. Il gioco è fatto: 
l'assunzione avviene del tutto 
al di fuori 'delle graduatorie 
e nessuno per legge, colloca
mento e comynissioni compre
se, può «metterci becco». Si 
può pensare: ma questa è 
la logica dell'arrangiarsi, ri
guarda poche persone. Niente 
affatto. 

In Umbria, ad esempio, l'SO 
per cento dei nuovi assunti 
passa per questo meccani
smo. Grandi aziende, come 
l'Ellesse e la Tatry, lo utiliz
zano in modo sistematico. Ma 
c'è di più: è nata anche la 

figura del mediatore. Esiste 
cioè un signore al quale ti 
rivolgi: è lui a trovare l'ar
tigiano o il commerciarle 
compiacente, è lui a parlare 
con il proprietario delia ran
de azienda e a consigliargli 
la tua assunziojie. Così si tro
va un posto di lavoro, al 
« modico » prezzo di mezzo 
milione. Naturalmente il me
diatore può fare tutta l'ope
razione per ragioni di soldi, 
ma anche per incrementare 
il proprio potere. 

Spunta- l'uomo politico al
lora che. diventa intermedia
rio e che alla fine, anziché 
mezzo milione chiede un voto 
per il suo partito o, in parti
colare, una preferenza alle 
elezioni. L'altra faccia della 
medaglia è che' il proprieta
rio della.nostra fabbrica può 
commissionare a privati le 
assunzioni. Ad esempio: tro
vami una persona òhe lavori. 
che non protesti mai, che 
non parli di politica 

Diventa insomma il cardi
ne di un sistema di potere 
straordinario. I protagonisti i 
soliti: i grossi padroni, i no
tabili democristiani e Qual
che altro partito gradito e 
non troppo insolente nei con
fronti degli imprejiditori. Un 
blocco abbastanza granitico 
che funziona alla perfezione 
anche in Umbria.. 

La lotta per sgretolarlo è 
ovviamente di carattere na
zionale. Innanzitutto correg
gere la legge sul collocamen
to, quella così sapientemente 
preparata nel '49 dall'onore 
vole Fanfani, ma forse an
che la denuncia di ciò che 
accade qui, come altrove, può 
essere un segnale che tutto 
ciò non deve necessariamen
te avvenire senza che qual
cuno se ne accorga e lo dica 
pubblicamente. 

Gabriella Mecuccì 

Preoccupante situazione alla Montedison dove si è bloccato lo studio sulle nuove fibre 
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l i Centro ricerche ^dimentica la ricerca 
Per i sindacati c'è il rischio che si arrivi ad una situazione di stallo della produzione - Si compromettano le possìbili-
tà per ilo sviluppo futuro - Quattro diverse équipe; per Jogni azienda del gruppo - Mortificato il lavoro dei tecnici 

La giunta regionale sollecita 
il governo per il contratto 

dei dipendenti degli enti locali 
PERUGIA — La giunta re
gionale si è impegnata a sol
lecitare il presidente del 
Consiglio e il ministro della 
Funzione pubblica, perchè il 
governo adempia quanto 
prima agli obblighi derivati 
dall'accordo sindacale, sigiato 
già da alcuni mesi, relativo 
al contratto nazionale dei di
pendenti degli enti locali. 

a Ciò potrà porre fine — 
ha detto l'assessore al perso
nale Paolo Menichettì — alia 
grave situazione di incertezza 
dei dipendenti (già sfociata 
in astensioni dal lavoro) e 
consentire agli enti locali, in 
Umbria e in tutto il paese, di 
lavorare con piena serenità e 

operatività». 13* quanto è e-
merso da un incontro tra lo 
stesso Menichetti e i rappre
sentanti della FliEL regionale 
CGIL., CISL e UIL, sollecita
to dalle organizzazioni sinda
cali per esprimere le «preoc
cupazioni e le incertezze » del 
sindacato e dei dipendenti a 
causa della mancata approva
zione del contratto nazionale. 

Preoccupazioni — hanno 
fatto rilevare i sindacati — 
che si vanno estendendo per 
il persistente ritardo fatto 
registrare dal governo, che 
non permette ancora la defi
nitiva operatività del contrat
to, previa emanazione del
l'apposito decreto 

Il presidente Marri invitato 
dalla Cee a Bruxelles 

PERUGIA — Su invito della 
Commissione della CEE, il 
presidente della giunta regio
nale dell'Umbria compagno 
Germano Marri parte domani 
per Bruxelles, dove si incon
trerà con il vice presidente 
della Commissione CEE Lo
renzo Natali e con il com
missario per il Fondo euro
peo di sviluppo regionale An
tonio Giolitti. per discutere 
sulle possibilità di un ulte
riore intervento della CEE 
(che ha già stanziato un mi
liardo. già interamente utiliz
zato nella fase di emergenza) 

a favore delle zone terremo
tate della Valnerina. 

n programma ufficiale del
la visita di Marri a Bruxelles 
(che si protrarrà fino a ve
nerdì) prevede una serie dì 
altri incontri con dirigenti 
della Comunità, coi quali 
verranno affrontati problemi 
del recupero dei centri stori
ci in Valnerina, e_ verificate 
le possibilità di aiuto da par
te della CEE per la soluzione 
di alcune questioni connesse 
con la presenza in Umbria di 
numerosi studenti stranieri. g. mt. 

TERNI — Da anni ormai la 
Montedison sembra orientata 
ad abbandonare l'attività di 
ricerca all'interno del «Cen
tro » del polo ternano. E' una 
politica pericolosa — dicono 
al sindacato. «Senza ricerca 
non si va avanti, non si met
tono le basi per uno sviluppo. 
futuro». Il centro ricerca di 
Terni 'è ancora uno dei più 
importanti fra •: quelli che il 
gruppo chimico possiede in 
Italia. Vi lavorano circa una 
sessantina di tecnici. La ri
cerca più carente •-*-. quella 
che ormai e. diventata pres
soché • assente — è quella di 
base. Va avanti* un po' alla 

,-. . . . . , v . v . -••*:•"-•--• . •_• ;•..";-•. '• i 

. giornata », come dicono gli 
stessi tecnici che vi lavorano, 
quella tecnologica. Quella cioè 

'che tende ad -analizzare i 
prodotti della concorrenza, a 
vedere quanto c'è di buono e 
di riuovo, e cosa sì può uti
lizzare per le proprie produ
zioni. Il centro ricerca terna
no —• che un tempo era una 
unica struttura — è stato 
smembrato in quattro nuclei 
diversi; Uno per ogni azienda 
che '•'• opera all'interno " del 
gruppo. C'è un. centro per la 
Dimp, uno per la Moplefan,. 
uno per la Merak, e uno ad
dirittura per la Neofil. Di 
quest'ultimo - centro fanno 

(--'.-»-
parte appena un paio di te
cnici. « La Montedison deve 
usare le strutture "è i tecnici 
— dice il.sindacato di cate
goria — insieme per tutte e 
quattro le strutture -, • - r 

• In particolare il sindacato 
chiede — lo fa all'interno 
della piattaforma rivendicati
va presentata alla direzione 
— che l'attività venga almeno 
indirizzata nella ricerca di 
nuove applicazioni dei pro
dotti che : già oggi vengono 
realizzati all'interno degli 
stabilimenti ternani.l C'è il 
Fiocco-Méraklon — prodotto 
a Terni *—- che viene- usato 
per la v realizzazione ; delle 

Ancóra solo « voci » per il nuovo 
amministratore delegato della Terni 

TERNI — Ancora « voci », 
in città, circa il nome del pro
babile amministratore delega
to della «Terni». In questi 
giorni circola il nome, fra i 
probabili papabili, di Aldo 

. Pozzo. Democristiano della 
corrente «micheliana» è uo
mo della Finsider. Anche il 
nome del presidente Arena, 
comunque, resta sempre pre
sente fra le ipotesi ventilate 
nelle ultime ore. Sembrerebbe 
questa — secondo le intenzio

ni espresse dalla Finsider di 
voler scegliere una «soluzio
ne interna » — l'ipotesi più at
tendibile. Arena verrebbe in 
questo caso probabilmente af
fiancato da un nuovo diret
tore tecnico. Dalle « fonti uf
ficiali» della «Terni», co
munque, non arrivano confer
me di nessun tipo. 

In merito a tutte le ipotesi 
all'ufficio pubbliche relazioni 
dello stabilimento rispondono 
che la nomina del nuovo am

ministratore delegato deve 
necessariamente venire ' dal 
consiglio di amministrazione. 
Questo consiglio non è stato 
convocato, e quindi ogni ipo
tesi sarebbe « pura fantasia ». 
E' anche vero, però, che per 

. convocare il consiglio di am
ministrazione sono sufficienti 
poche ore e che per giungere 
ad una determinazione baste
rebbero soltanto due o tre 
giorni. 

«moquettes». ad -esempio, 
che secondo alcuni studi, ed 
opportuno trattamento, po
trebbe essere anche usato nel 
settore dell'edilizia in sostitu
zione del ferro nel -cemento 
armato. : * Una - utilizzazione 
certo ancora tutta da verifi
care, ma che comunque indi
ca una delle strade su cui 
procedere. A proposito di 
questo tipo di utilizzazione 
c'è da dire che una serie di 
prove all'interno del centro 
ternano erano iniziate. Que
sta fase però non si è ancora 

.conclusa - ,. 
• - « Certo . — dice ancora il 
sindacato — la ricerca di ba
se. quella per la scoperta di 
nuovi prodotti' è costosa ' e 
necessita di • tempi partico
larmente lunghi. Probabil-

. mente non è solo a Terni che 
questo tipo di studi possono 
essere completamente portati 
avanti. .Da noi. però, si po
trebbe fare quella ricerca de
cisamente collegata alla que
stione del miglioramento del
la qualità». 
. Alcuni prodotti realizzati 
alla Montedison servono in
fatti per costruire un tipo di 
tendaggio particolarmente u-
sato negli alberghi. Attraver
so studi si è riusciti a rende
re questi materiali plastici 

- « ininfiammabili ». Un requi
sito necessario per incentiva

re le vendite del prodotto nel 
settore. Questa quindi la 
strada indicata su cui andare 
avanti. Fra l'altro le produ
zioni nei vari comparti si 
fondano tutte — nella zona 
di Terni — sullo stesso pro
dotto di base: il polipropile
ne. Unificare i quattro centri 
ricerca significherebbe per
mettere ai tecnici — che ora 
lavorano separatamente — di 
mettere insieme e scambiare 
esperienze e conoscenze.. 
'• - Nell'attuale situazione fra 
le varie équipes di ricerca c'è 
una assoluta incomunicabilità 
dettata dalla necessità del 
«segreto industriale». Solo le 
alte sfere» delle varie di
rezioni sono a conoscenza 
dello stato complessivo del
l'apparato di ricerca. La ri
cerca, inóltre, svolta con me
todi nuovi e più rispondenti 
alle necessità, potrebbe di 
fatto contribuire a risolvere 
— come settore trainante — i 
problemi di collocazione nel 
mercato che oggi vivono mol
ti dei prodotti degli stabili
menti del polo locale. E' cer
to che la direzione, perseve
rando cerne sembra abbia in
tenzione di continuare a fare. 
nella menomazione della atti
vità di ricerca, si assume del
le gravi responsabilità. 

Angelo Àmmenti 

A Temi una decisione importante per migliorare la qualità del circuito cinematografico 

Il Modernissimo affittato al Comune 
TERNI — Sarà il Comune di 
Temi a prendere in affitto 
dal prossimo 1. gennaio il 
cinema « Modernissimo ». La 
struttura è di proprietà del
la società immobiliare co
struzioni cinema e teatri di 
Terni. Il costo dell'affitto che 
rammìnistrazione dovrà pa--
gare alla società è di 22 mi
lioni di lire. La durata del 
contratto d'affitto è di sei 
anni, ma è previsto negli ac
cordi che possa essere rin
novato di volta io volta. La 
superfìcie complessiva del
l'immobile è di oltre 700 me
tri quadrati. I posti a sede
re della sala cinematografica 
sono 823: 350 in galleria e 
475 in platea. 

Nel contratto d'affitto è 
compreso l'uso di due mac
chine da proiezione in per

fetto stato di conservazione 
e pronte all'uso. «Il provve
dimento — ha commentato 
il vicesindaco della città 
Giuseppe Donzelli — è stato 
preso nel quadro dell'impe
gno teso ad acquisire spazi 
idonei da utilizzare per ini
ziative di carattere cultura
le». Una nuova struttura 
per la comunicazione cultu
rale si verrà ora ad aggiun
gere a Terni alle altre pub
bliche. 

Resta ora solo da affron
tare e da risolvere, per la 
giunta, la questione della ge
stione di questa nuova strut
tura. Già nella riunione di 
oggi dovranno essere valuta
te le prime ipotesi. Attual
mente sono due: quella di 
una gestione diretta da par
te del Comune, e quella di 

una gestione indiretta. In 
questo secondo caso la ge
stione avverrebbe attraver
so un consorzio formato da 
rappresentanti dell'ammini
strazione pubblica e dalle di
verse associazioni culturali e 
per 11 tempo libero che ope
rano in città. 

E* proprio questa seconda 
ipotesi die al momento sem
bra essere la più attendibile 
anche se, come è ovvio, spet
terà alla giunta e al consi
glio comunale decidere la 
forma e i modi di utilizza
zione dello spazio. E' certo, 
comunque, che l'acquisizione 
del cinema « Modernissimo » 
da parte dell'amministrazio
ne segna una tappa impor
tante nella «vicenda delle 
proiezioni -cinematografiche » 
a Temi, Una vicenda sem

pre contrassegnata dal mo
nopolio «Lucioli» delle sale 
principali, che negli ultimi 
tempi aveva visto notevol
mente scadere il livello dei 
prodotti proiettati in città. 
Lo stesso « Modernissimo » 
— che fino a pochi mesi fa 

• faceva anche esso parte del
la catena del «commendato
re » — dopo un inizio di 
« carriera » che lo aveva vi
sto contrassegnato dalla eti
chetta di « cinema di quali
tà » — era notevolmente sca
duto negli ultimi anni. Di 
fatto, in questi ultimi mesi. 
in alcuni ambienti cittadini, 
soprattutto fra i giovane — 
si ora sviluppata la protesta 
per una programmazione ci
nematografica contrassegnata 
dal «pessimo gusto». 

Ora, quindi, con il cambio 

di gestione e col rilevamen
to della struttura da parte 
del Comune, sono molti co
loro che si augurano un ri
sollevamento della « quali
tà ». H « Modernissimo » poi, 
come molti ricorderanno, fu 
anche protagonista negli an
ni 70 di un singolare episo
dio. Fu oggetto di una visto
sa contestazione da parte dei 
giovani dell'auora movimen
to studentesco a causa della 
proiezione del film filo-ame
ricano «Berretti verdi» sul
la guerra del Vietnam. 

Il mese di gennaio, inol
tre, sempre secondo i pro
grammi della amministrazio
ne. dovrà riprendere a fun
zionare anche l'altra sala ci
nematografica che il Comune 
ha deciso di prendere in af
fitto: quella dell'ex cinema 

« Primavera » a Borgo Rivo. 
Il soggetto primario chiama
to a gestire questa sala è 
la circoscrizione ma, per 
ora, non si conoscono anco
ra precisamente i progetti 
per il suo futuro. C'è infine 
una «sala» a Temi che, a 
questo punto, resta ancora 
inutilizzata: quella del cine
ma «Piemonte». Ti «Lux», 
infatti, chiuso all'inìzio del
la scorsa estate, è stato ri
levato da privati che ne han
no adibito una parte a ne
gozio e. nella superficie re
stante. sembra vogliano rea
lizzare un grande magazzino. 
ponendo definitivamente fin* 
alla « storia cinematografica i 
della struttura». 

an. ani. 
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